
LA FEDE 6 

In che cosa consiste dunque la fede cristia-
na? Abbiamo affermato che non è una opi-
nione, non è una creazione dell’uomo per 
rispondere a determinate esigenze di prote-
zione e di aiuto, non è il risultato di una di-
mostrazione logica o scientifica. Perché una 
esclusione così perentoria? Perché c’è un 
particolare che la rende inconfondibile, e lo 
esprime bene questa frase di un teologo 
(Colzani): “La fede cristiana si radica in una 
rivelazione e si differenzia, proprio per que-
sto, da ogni filosofia e da ogni ideologia: il 
rimando alla parola rivelata e alla sua auto-

rità assume il valore di un chiarimento decisivo nei confronti di ogni atteggiamento culturale che intenda 
la verità soltanto come conquista della propria ragione”. Dunque non si tratta di un raggiungimento della 
ricerca umana, ma della presa d’atto e del riconoscimento di un Dio che si rivela. 
Sorge allora un’altra domanda: questa fede è razionale o irrazionale? Si dice che la fede sia cieca, che non 
ammette discussione di sorta, che è un salto nel buio. Tutte espressioni che creano soltanto confusione e 
non sono vere, per il semplice fatto che il soggetto  di cui si predica l’irrazionalità è equivoco. Non  si ca-
pisce infatti se si sta parlando dell’atto di fede o del contenuto della fede.  Ora io affermo che l’atto di fe-
de è sommamente razionale, mentre il contenuto della fede è tale proprio perché non raggiungibile dalla 
mente umana, Ma questo è vero di ogni genere di fede, anche di quella pratica che mettiamo in atto tutti 
i giorni e anche di quella scientifica. Pensiamo alla fede, cioè alla fiducia che poniamo in un determinato 
marchio d’automobili; noi compriamo l’auto in base alla affidabilità che attribuiamo alla casa costruttri-
ce, e crediamo alla organizzazione dell’atomo senza mai averlo visto, solo perché ci fidiamo degli scien-
ziati che ce lo descrivono.  
L’atto di fiducia o di fede, che in questo caso assumiamo come termini interscambiabili, è fondato razio-
nalmente su tanti elementi di nostra conoscenza, come la persona o la categoria di persone, il tipo di la-
voro che si suppone stia a monte delle conclusioni che diamo per scontate, l’esperienza già collaudata 
che tale fiducia non è stata delusa in tanti altri casi, il sostegno di una tradizione presente nel nostro vi-
vere quotidiano che ci rende edotti delle conquiste fatte dalla mente umana.  
Il contenuto invece della fede è oggetto di fede proprio in quanto non è personalmente verificato o di-
mostrato; se lo fosse cesserebbe di essere oggetto di fede e diventerebbe evidenza accertata. Nel caso 
della sfera divina non può esserci una tale conoscenza perché eccede esattamente gli orizzonti 
dell’umano, cioè sta al disopra di ciò che è sottoposto alla nostra esperienza e di tutto ciò che è creato. 
Questo lo diciamo riguardo della essenza divina, mentre è perfettamente conoscibile e sperimentabile 
l’intervento divino che entra nella storia umana, dei popoli e dei singoli. 
Vedremo infatti che la fede nasce da fatti reali, storici, concreti, narrabili e non smentibili, che coinvolge 
non solo il pensiero ma tutta la sfera della persona umana, che si pone come problema esistenziale e non 
come dibattito astratto, che esige una risposta non opzionale riguardo alla responsabilità sia individuale 
che collettiva.  
A questo punto ci si pone la domanda: quando,  come, a chi, dove e perché Dio si è rivelato? Il fatto di 
definire la fede in questione coll’aggettivo cristiana ci suggerisce che essa parte da una persona e dal suo 
insegnamento, e cioè da Gesù Cristo. Ma questo non è che un punto definitivo rispetto a una storia molto 
lunga. Non si tratta infatti di una definizione, di un sogno, di una illuminazione individuale, ma di una 
serie di narrazioni che abbracciano secoli. Si tratta cioè di una elaborazione della coscienza umana che 
ha radici profonde e che risponde esattamente alle domande esistenziali che l’uomo si pone fin dalle ori-
gini della sua esistenza e che perfeziona con il progredire del suo pensiero e del suo linguaggio.  
                                                                                                    
            Padre Franco Rana, C.M.  
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